
Alla redazione di Report, con richiesta di lettura o divulgazione a rettifica Ringrazio Report per 
avere acceso un faro su un tema importante come la sicurezza dei motociclisti. 

Vorrei però chiarire un punto essenziale. Il decreto ministeriale del 1 aprile 2019 non era un atto inutile 
o non vincolante: per la prima volta introduceva un obbligo giuridico di installare i dispositivi salva 
motociclisti nei tratti stradali pericolosi individuati dalla norma. Prima di quel decreto quell’obbligo 
non esisteva. 

Il decreto non prevedeva la sostituzione di tutti i guardrail italiani, ma fissava un primo passo concreto 
e una base giuridica da cui partire. 

Per completare quel percorso sarebbero poi servite scelte successive: prevedere nei contratti di 
programma con gli enti pubblici gestori (come Anas) l’obbligo di destinare risorse a questi interventi; 
inserire negli impegni di investimento degli altri concessionari le risorse necessarie per realizzare 
questi lavori; e stanziare, già nella prima legge di bilancio utile, le risorse necessarie per accelerare la 
messa in sicurezza. 

Questo lavoro ulteriore non ho potuto portarlo avanti, non essendo stato confermato Ministro pochi 
mesi dopo l’emanazione del decreto. 

Ma dire che quel decreto fosse privo di effetti o abbia consentito ai concessionari di non fare nulla non 
restituisce la verità dei fatti. Al contrario, ha introdotto una base normativa che prima non c’era. 

Cordialmente. 

Danilo Toninelli 

Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti da giugno 2018 a settembre 2019 

 


